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Art 1
 (Istituzione)

1. E’ istituita ai sensi dell’art 31 dello Statuto della Regione Puglia e dell’art. 15 del Regolamento del Consiglio regionale,  una Commissione con compiti di studio e di indagine conoscitiva per la promozione della cultura della legalità nonché di contrasto a forme di attività corruttiva.
2. La Commissione si avvale della collaborazione delle Amministrazioni pubbliche, della Magistratura e delle rappresentanze della società civile, nonché delle associazioni di categoria.

Art. 2
 (Finalità)

1. La Commissione rappresenta organo consultivo della Regione Puglia ai fini dell’adozione di atti e provvedimenti riguardanti la promozione della cultura della legalità ed il contrasto ad ogni attività corruttiva. Nell’ambito della competenza regionale, ha come finalità:
a) il monitoraggio e la vigilanza sul fenomeno della corruzione nella attività pubblica;

b) la promozione di interventi normativi ed amministrativi per il contrasto del fenomeno criminoso;

c) l’ elaborazione di  proposte tese a promuovere la cultura della legalità nel territorio regionale;

d) il monitoraggio delle attività delle associazioni che effettuano sul territorio azioni di prevenzione dei fenomeni legati alla criminalità organizzata e che promuovono la cultura della legalità;
e) la verifica della congruità della normativa vigente e delle conseguenti azioni nella Regione, formulando proposte di carattere legislativo ed organizzativo, al fine di rendere più coordinata ed incisiva l’iniziativa della Regione e degli Enti locali  nella promozione della legalità e nella lotta ai fenomeni corruttivi;

f) la valorizzazione della cultura della legalità anche in collaborazione con le istituzioni scolastiche e università;

g) la creazione di uno  stretto raccordo e dialogo con le altre istituzioni territoriali, con le istituzioni pubbliche, con gli organi delle magistrature, con le forze dell’ordine e con le rappresentanze della società civile al fine di attivare sempre più efficaci forme di contrasto a  fenomeni corruttivi sul territorio regionale;
h) l’individuazione delle iniziative logistiche di competenza regionale utili alla promozione della cultura della legalità.
Art. 3 
(Competenze)
1. La Commissione esprime proposte ed elabora progetti di intervento regionale e locale in ordine alle finalità di cui all’art. 2.

2. In particolare la Commissione, per quanto di competenza:

a) esprime pareri e formula osservazioni e proposte alla Commissione assembleare referente su progetti di legge e su proposte di atti di programmazione ad essa assegnati in sede consultiva;

b) valuta anche il supporto di competenti organismi, lo stato di attuazione nella regione delle normative regionali, nazionali ed europee in materia di legalità e di contrasto a fenomeni corruttivi, con particolare riferimento alle leggi in materia di appalti, lavoro, edilizia sanitaria, organizzazioni sportive, assistenza, servizi sociali ed attività culturali;
c) elabora proposte di adeguamento normativo al fine della loro presentazione all’Assemblea legislativa;

d) promuove iniziative, anche in collaborazione con gli organismi competenti, volte a sostenere l’adozione di azioni positive in materia di legalità;

e) svolge indagini conoscitive e ricerche sulle attività dell’Amministrazione regionale e degli enti sottoposti al suo controllo;

f) cura la diffusione delle informazioni raccolte, anche attraverso incontri, seminari, convegni, conferenze, pubblicazioni.
Art. 4 
(Poteri)

1. La Commissione ha facoltà di invitare ai propri lavori e di effettuare audizioni di rappresentanti delle Università, delle forze dell’ordine, delle istituzioni o associazioni operanti nel campo della promozione della legalità nonché il responsabile dell’anticorruzione,  di organizzazioni imprenditoriali, di associazioni e, previa intesa con gli stessi, di prefetti, questori, forze dell’ordine e altri organi appartenenti all’apparato statale. 
2. La Commissione ha ampia facoltà di acquisire documentazione utile a soddisfare le finalità istitutive della Commissione.

Art. 5 
 (Durata)

1. La Commissione avrà la durata della intera legislatura e si avvarrà di personale  temporaneamente distaccato presso il Consiglio regionale con professionalità specifiche utili alle attività proprie della Commissione.
2. Ai fini dell’applicazione del comma precedente, il Presidente della Commissione può individuare  personale non dirigenziale secondo le modalità previste dall’art. 9 della L.r. n. 18/74.
3. Con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza si provvede alla istituzione della struttura dirigenziale di staff, a supporto delle attività della Commissione, da ricoprire secondo le modalità previste dalla normativa vigente.
Art. 6
 (Adempimenti)
1. La Commissione relaziona ogni 6 mesi al Consiglio regionale.

2. Dei risultati della attività svolta dalla Commissione di cui alla presente legge, si darà atto in un rapporto finale da consegnare al Consiglio e alla Giunta Regionale dal quale emergano raccomandazioni da tradurre in successivi atti normativi e amministrativi.

3. Copia del rapporto finale sarà trasmesso all’autorità Nazionale dell’anticorruzione.
Art. 7
 (Composizione funzionamento)

1. La Commissione,  è composta da nove consiglieri regionali,  in modo da rispettare, per quanto possibile, la proporzione dei Gruppi consiliari,   5 consiglieri  di maggioranza e 4 consiglieri di  minoranza tra i quali è eletto il Presidente.

2. La presidenza della Commissione spetta, ai sensi dell’art 31, comma 2, dello Statuto ad un consigliere di opposizione.

3. Il Presidente del Consiglio Regionale,   su segnalazione dei Gruppi consigliari provvede alla costituzione e all’insediamento della Commissione entro trenta giorni dalla entrata in vigore della presente legge.
4. Nella prima riunione, il presidente del Consiglio regionale procede alla elezione a scrutinio segreto del Presidente della  Commissione .
5. I componenti della Commissione nonché il personale ad essa assegnato, sono obbligati alla riservatezza.

6. Per il funzionamento della Commissione si applicano, in quanto compatibili, le norme del regolamento interno del Consiglio Regionale.

Art. 8
(Norma finanziaria)

1. Le spese rivenienti dalla approvazione della presente legge trovano copertura sul pertinente titolo del Bilancio del Consiglio Regionale per il corrente esercizio finanziario.
                                      Art. 9
(Entrata in vigore)
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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